Pisa-Capo Nord-Pisa 

Volentieri pubblichiamo il resoconto di un viaggio verso il Nord Europa di Andrea Pallini, 

vincitore del premio Camper Story, organizzato dalla società TRIGANO e premiato al recente Mondo Natura 2004 di Rimini.

Pisa – Capo Nord - Pisa

01.08/28.08.2003


L’equipaggio: Andrea (autista) 42 anni, marito di Adriana (addetta alla cucina e alle faccende di “casa”) 46 anni, Antonio  fratello di Adriana(autista di riserva, per fortuna inutilizzato) 42 anni, Lorenzo 16 anni, figlio (addetto navigatore ed al reparto “informatico”), Giulia 13 anni, figlia (addetta alle riprese ed aiuto alla mamma). Il mezzo e’ un C.I. Riviera GT su Fiat Ducato2800 JTD del giugno 2001 con circa 21.000 km. alla partenza.

Prima di leggere il diario di bordo del nostro viaggio vorrei fare alcune premesse e dare qualche consiglio pratico per quanto concerne la nostra esperienza.

Abbiamo iniziato ad organizzare il viaggio durante l’inverno, richiedendo anche della documentazione ai vari uffici del turismo dei paesi che avremmo toccato. Abbiamo poi acquistato le ormai indispensabili guide verdi del Touring Club. Avendo scaricato da internet dal sito di Turismoitinerante alcuni viaggi di “colleghi” camperisti, abbiamo di volta in volta stilato il nostro programma che abbiamo di seguito trasferito sul PC portatile avvalendosi di Autoroute 2001. Il Pc portatile ci è stato utile perché, collegato ad un GPS Garmin III, è stato uno strumento utile quando (per fortuna raramente) abbiamo dovuto prendere strade alternative al nostro programma originario. Tra i vari timori che avevamo in partenza era l’autonomia di gas: oltre confine le nostre bombole non si trovano e non si caricano: siamo partiti quindi con due bombole da 10 kg. Nuove di zecca ed un bombolino Camping Gaz da 3 Kg. con relativo adattatore, come scorta d’emergenza. Un buon tagliando al mezzo ha completato i preparativi della nostra casa viaggiante.

Nella bagagliera sul tetto abbiamo messo una valigia con del “cambio” abiti pesanti, che per fortuna non ci è servito, pur avendo trovato un clima  decisamente fresco da Stoccolma sino all’ultima sera in Liechtenstein. Pochi i giorni di pioggia e tutti durante tappe di trasferimento.

Tra la documentazione è importante avere gli orari dei traghetti che collegano i vari paesi nei fiordi norvegesi: perdere un traghetto può voler dire perdere molto, molto tempo. Dal 20 di agosto in poi tutti gli orari, e di conseguenza molte tariffe cambiano: la loro “alta stagione” è terminata, le scuole riaprono e quindi anche i “locali” hanno terminato il loro periodo di vacanze. Di conseguenza anche molti campeggi possono essere chiusi.

In un po’ tutta la Scandinavia, ma in particolare in Norvegia, il gasolio è a dir poco caro. In Norvegia si può tentare di mettere il gasolio agricolo (AVGIFRSFRI) che costa molto meno ed è di ottima qualità. Lo si trova ai distributori adiacente alla colonnina del gasolio “normale” ma…c’è un ma. Quel tipo di gasolio è destinato per l’uso agricolo e può essere utilizzato solo dai trattori o da camion ed autobus muniti di apposito permesso ( ci sono degli adesivi che avvertono di questo); normalmente la pompa viene attivata dal gestore, ma talvolta rimane “attaccata”  ed altre volte possiamo fare rifornimento perché la pompa è dotata di automatico che funziona con le carte di credito. In buona sostanza può valere la pena tentare (visto che ogni litro di carburante è tanto più caro del nostro), ma ricordiamoci che siamo “evasori”.

In Norvegia per i traghetti, attraversare ponti  e tunnel si paga sempre per contanti (ed anche qua i costi sono elevati). Quando si mette giù il “programma” di viaggio dobbiamo essere decisamente “parsimoniosi” nelle medie orarie: fate conto di viaggiare costantemente per strade di montagna, salvo quando viaggiate sulla E6 che è migliore (ma saltate tutti i fiordi).

Il nostro viaggio è durato quattro settimane ma buona parte della prima ci è servita per visitare Praga  e Berlino. I chilometri totali percorsi sono stati 10213 ed abbiamo consumato 1393,53 litri di gasolio con una media di 7,32 km/litro. Rimando ad una tabella riassuntiva per tutti i dati statistici del viaggio.

Concludendo: non ci sono parole e fotografie, filmati e diari di bordo che possono descrivere le sensazioni che si provano vedendo la natura ed i paesaggi che di volta in volta troverete in un viaggio come questo, è solo da organizzare e provare. Non per nulla è il viaggio “canonico” per ogni buon camerista, come la Mecca per i musulmani. Buon viaggio quindi.     

Chilometri percorsi


10213

Ore di guida



141 circa

Gasolio consumato


1393 circa

Spesa gasolio



1149,55 Euro

Media litro



7,32 
km/litro

Autostrade



66,10 
euro

Campeggi



213,93
euro

Pedaggi ponti e tunnel


148,69 
euro

Parcheggi



88,45
euro

Ristoranti



384,26
euro

Traghetti



412,87 
euro

Viveri




732,96
euro

Musei




638,98
euro
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Giorno: 01.08.2003  da casa al Brennero km. percorsi 514

Partiamo da casa elettrizzati per l’inizio di questa avventura ed al tempo stesso stressati per il gran caldo che da mesi imperversa in tutta Italia. Imbocchiamo quindi la FI-PI-LI fino a Signa dove entreremo sulla A1. All’Area di servizio Carpi ci fermiamo per cenare alle 20.10

Arriviamo quindi al confine con l’Austria dove acquistiamo il bollino (che ci costa 7,60 Euro ed e’ valido per 10 giorni ) alle 00.50

E subito dopo ci fermiamo presso un’area di servizio per dormire 



Giorno: 02.08.2003  dal Brennero a Praga  km.  percorsi 588

Dopo aver goduto di una nottata di sonno finalmente al fresco, ripartiamo , volendo arrivare in serata a Praga. Vicino a Monaco ci fermiamo per la sosta pranzo. 

Arriviamo quindi al confine con la Repubblica Ceca dove acquistiamo il bollino che ci costa 5 Euro

Per l’ora di cena arriviamo a Praga e ci piazziamo al campeggio Caravan Park Yacth Club che e’ sopra un’isola della Moldava. Ripartiremo da qui il 5 agosto. 

Giorni: 03 e 04.08.2003  

Sosta a Praga per visita citta’

Giorno: 05.08.2003  da Praga a Berlino  km.  percorsi 370

Partiamo quindi alla volta di Berlino dopo aver effettuato le operazioni di carico e scarico al camper. Passiamo quindi il confine tra Repubblica Ceca e Germania 

 E dopo poco ci fermiamo per la sosta pranzo 

Durante il tragitto attraversiamo Dresda e ci fermiamo qualche minuto per dare una rapida occhiata alla zona del Duomo.

Arriviamo al campeggio con non poche difficolta’ perche’ in effetti noi non cercavamo proprio quello che abbiamo trovato. Campeggio carino sulle rive di un canale navigabile (nel prezzo sono comprese le docce calde). Nonostante la  distanza dal centro pari a 20 km sembra essere quello piu’ vicino alla citta’ la quale si raggiunge facilmente  perche’ la strada e’ molto diretta. In centro ci sono molte possibilita’ di parcheggio e sempre gratuito. Abbiamo infatti trovato un parcheggio grandissimo nel centro di Berlino di fronte al Palazzo della Repubblica, dove molti camper italiani sono fermi da giorni. Abbiamo quindi deciso di fermarci solo due notti in campeggio e l’ultima sera a Berlino trascorrerla li’.



Giorni: 06 e 07.08.2003  

Sosta a Berlino per visita citta’
Giorno: 08.08.2003  da Berlino a Rostock  km.  percorsi 290

Dopo aver visitato chi il duomo chi un museo. Siamo passati da check point charlie e la chiesa bombardata, siamo partiti  alla volta di Rostock. Arrivati in zona c’e’ stata un po’ di confusione per decidere quale strada si doveva prendere per arrivare all’imbarco, ma il computer  anche questa volta aveva ragione. Prima di imbarcarci abbiamo acquistato qualche bottiglia di acqua ed un po’ di viveri. Cenato sul molo ci siamo imbarcati e messi in lista di attesa per la cabina. Assegnataci la cabina siamo andati a letto perche’ domani mattina ci dovremo alzare presto e fare un bel po’ di strada a cui si sono aggiunti anche 70 km in piu’ perche’ Antonio voleva fare una strada diversa da quella fatta con la moto. 

Giorno: 09.08.2003  da Trellerborg (S) a Stoccolma  km.  percorsi 716

Siamo finalmente sbarcati in Svezia.  C’e’ il sole ma e’ freschino, tutto sommato pero’ la temperatura e’ giusta (pensando che a casa ci sono 42 gradi). Ci mettiamo in cammino e,dopo un’ ora di cammino ci fermiamo per fare colazione. Il tutto ci porta via un’ora e poi di nuovo sulla strada. Il paesaggio  e’ bellissimo, tanto verde, molti laghetti dove si affacciano boschi (mi ricorda un po’ certi paesaggi del Canada) ogni  tanto troviamo una fattoria rigorosamente in legno rosso e perfettamente tenuta. Le strade sono ottime anche se un sasso malefico mi ha crepato il vetro anteriore. Ho da decidere se farlo riparare qua oppure continuare il viaggio. (vedro’ a Stoccolma)

Arrivati al campeggio di Stoccolama (del quale ho seguito la segnalazione su Turismoitinerante). Abbiamo attraversato la citta’ con un traffico scorrevolissimo (anche a Berlino era incredibile, grandi capitali con un traffico pressoche’ inesistente, a Pisa e’ decisamente peggio nelle ore migliori.) Il campeggio e’ comodissimo perche’ in centro e ritengo che sia ricavato in un impianto sportivo dismesso (i servizi, nuovi di zecca sono ricavati negli spogliatoi) Accettano la carta di credito ed hanno vicino alcuni supermercati (anche la coop). Abbiamo prenotato la lavatrice per domani mattina in quanto dovremo dare una bella lavata ad un po’ di roba perche’ questa e’ l’ultima volta che entreremo in campeggio per piu’ di una notte. Per la cronaca ci sono 19 gradi di temperatura.

Giorni: 10 e 11.08.2003  

Due giorni destinati a visitare la città. La temperatura aiuta molto il tour perché domenica 10 pur essendoci il sole al massimo siamo arrivati a 24 ° mentre il lunedì, che era un po’ variabile, la temperatura si è mantenuta intorno ai 20°. La domenica abbiamo visitato prima il Vasa Museet, dove si trova una splendida nave del 1600 che e’ affondata poche centinaia di metri dopo aver mollato gli ormeggi. Siamo poi andati al museo storico dove si trova una interessante collezione di monili d’oro dell’epoca vichinga. Abbiamo passeggiato per il centro della città assistendo inoltre al cambio della guardia al palazzo reale. Stanchi morti siamo tornati al camper con la metropolitana. Ritornando abbiamo fatto una riflessione: come a Berlino anche qua il traffico e’ pressoché inesistente vediamo comunque domani che e’ un giorno di lavoro.

Lunedì 11 agosto abbiamo fatto la nostra buona scarpinata (una ventina di minuti) per raggiungere l’imbarco per visitare da un battello la città. Abbiamo speso 800sek ma e’ valsa la pena perché la città vista dall’acqua, merita. Inoltre la barca e’ dotata di cuffie con la descrizione di quello che vedevamo e notizie di carattere generali relative alla città, con la traduzione in italiano. Sbarcati abbiamo continuato a visitare la città a piedi. Durante la passeggiata Andrea ha trovato il meccanico di un suo cliente di Prato che è arrivato ieri con l’aereo. Giornata finita ed un saluto ad una città decisamente accogliente e tranquilla, interessante dal punto di vista architettonico e storico e soprattutto verde. Domani mattina dovremo alzarci abbastanza presto perché ci aspetteranno due giorni di trasferimento piuttosto impegnativi.    

Giorno: 12.08.2003  da  Stoccolma a Umea km.  percorsi 632

Siamo partiti con circa due ore e mezzo di ritardo rispetto alla tabella di marcia. Dopo un centinaio di chilometri da Stoccolma il tempo si è messo al brutto. Ha iniziato a piovere con calma ed insistenza e quando ci siamo fermati  a sera non aveva smesso. Nonostante ciò ci siamo goduti un paesaggio incantevole nei 650 km percorsi oggi. Boschi e laghi si alternavano e caratteristiche casette in legno di color rosso mattone ogni tanto spuntavano dal verde. La temperatura e’ sempre rimasta attorno ai 16°/16,5°.

Vicino ad Enanger ci siamo fermati a mettere gasolio e pranzare.

Piu’ tardi, ad Ornskolasvik ci siamo fermati di nuovo  a fare un po’ di spesa ed ho approfittato per rimettere gasolio

Arriviamo quindi ad Umea dove ci fermiamo per cena  e pernottamento lungo un corso d’acqua, in una piazza a portata di E4



Giorno: 13.08.2003  da Umea(S) a Napapiiri (FIN)km.  percorsi 520

Siamo partiti di buon mattino visto  che c’è molta strada da fare. Dormivano tutti  e dopo una buona ora e mezzo di viaggio, quando finalmente si sono destati, mi sono fermato per fare colazione, in un’area di sosta con tanto di bagni e “latrina” per scarico dei wc chimici.

Lavati e mangiati ci siamo rimessi in cammino mentre  fuori il tempo è come da noi in autunno inoltrato: pioggerellina fine, nuvole basse e temperatura abbastanza “fresca”. Il paesaggio è sempre incantevole e mentre la strada scorre è iniziata la caccia all’avvistamento dell’alce. Da lontano ne ho vista una, ma è stata l’unica (per oggi) e non è stata neppure documentata.    

A Gammelstand ci siamo fermati per una breve visita del paese che si anima quando ci sono le feste religiose. Ci sono tante piccole case di legno rosso che venivano e vengono utilizzate quando ci sono varie festività dai fedeli che vengono da lontano.

Poco dopo ci siamo fermati per fare rifornimento di gasolio e di acqua, la cui fonte è rinchiusa in un gabbiotto perchè non si congeli nei mesi  freddi.

Siamo arrivati alla frontiera con la Finlandia  ad Haparanda ed appena oltrepassata ci fermiamo per il pranzo

La strada per Rovaniemi è molto meno transitata e comunque sempre immersa in foreste verdissime. Arriviamo quindi a Rovaniemi e visitiamo il Museo Artikum, dove viene illustrata la vita dei Sami . La visita è abbastanza veloce perché in Finlandia sono un’ora avanti e comunque chiude tutto molto presto. 

Siamo finalmente a Napapiiri ma anche al Santa Claus Village stanno chiudendo. Ne approfittiamo intanto e ci facciamo le foto sulla linea che segna il Circolo Polare Artico. Il villaggio lo visitiamo domani. Dormiamo nel parcheggio in buona compagnia di altri italiani. Per la cronaca il tempo si e’ rimesso ed è uscito un timido sole.  



Giorno: 14.08.2003  da  Napapiiri (FIN) a Nordkapp (N)km.  percorsi 695

Dopo aver fatto gasolio ed acqua al distributore di fronte al villaggio di babbo natale, ci mettiamo in moto. Poco dopo incontriamo le prime tre renne che si saranno sentite delle dive per le tante foto fatte. Pensavamo che non sarebbe stato facile vederne, invece ……abbiamo perso il conto di quante ne abbiamo viste.

A Sodankyla facciamo una breve sosta per fare la spesa.

Nelle vicinanze di Tankavaara (localita’ conosciuta per il Kultamuseo, museo dell’oro) ci fermiamo per pranzare.

Dopo poco piu’ di un’ora arriviamo ad Inari dove facciamo  rifornimento di gasolio (e’ consigliato metterlo perche’ dopo si fanno decine di chilometri nel bosco senza vedere una casa ed anima viva).  Acquistiamo anche dei set di euro finlandesi. Attraversiamo quindi dei territori che hanno un aspetto molto simile ad alcune zone della Sardegna. Questa sensazione ci ha accompagnato sino a Capo Nord che somiglia molto a Capo Caccia.

Passiamo quindi il confine tra Finlandia e Norvegia.

Dopo aver avvistato una coppia di delfini che navigavano tranquilli a pochi metri dalla riva, arriviamo al ripidissimo tunnel che ci portera’ sull’isola dove si trova Capo Nord. Il tunnel e’ lungo 6870 metri e scende sino a 212 metri sotto il livello del mare.

Attraversiamo tutta l’isola  e, dopo aver pagato il parcheggio, posteggiamo finalmente a Capo Nord.

La meta e’ stata raggiunta dopo aver percorso 4444 Km. Ad una media oraria di circa 77,5 km/h e 58 ore di guida.

Il paesaggio e’ brullo, privo di vegetazione e ci attende un forte e freddo vento, ma il cielo e’ sereno. La luce del sole e’ sempre presente anche se verso mezzanotte sino alle due e mezza e’ quella tipica di subito dopo il tramonto. Stiamo in giro sino alle tre poi, cercando di fare un po’ di buio nel camper, andiamo a letto.

Giorno: 15.08.2003  da  Nordkapp (N) a Birtavarre km.  percorsi 472

La mattina ci alziamo con molta calma ed il primo pensiero e’ che oggi e’ ferragosto e che da noi sicuramente al mare si fanno i gavettoni. Qua invece c’e’ solo da stare ben coperti e non ce ne dispiace visto che abbiamo notizie da casa di nottate passate in bianco interrotte da docce, per il gran caldo che c’e’. Stamani oltre al freddo ed al vento forte, spesso appaiono improvvisi banchi di nebbia fittissima che altrettanto rapidamente scompaiono. Ci portiamo quindi ad Honninsvag dove facciamo rifornimento di gasolio ed acqua, effettuiamo gli scarichi, presso il distributore Shell all’inizio del paese.      

Ci mettiamo poi in marcia per discendere lungo la Norvegia e a Skaidi ci fermiamo per pranzo

Viaggiamo tutto il pomeriggio per cercare di recuperare quelle quattro ore rispetto al programma fatto a casa. Decidiamo quindi di sostare in un campeggio per trascorrere la notte, in modo che si possa tenere il camper abbastanza in ordine e pronto per partire la mattina. Ci fermiamo in uno dei numerosissimi piccoli campeggi che si trovano lungo la strada; si chiama Kosk & Camping a Birtavarre che e’ in fondo ad un fiordo. Il campeggio e’  dotato di lavatrice ed asciugatrice, camper service, bungalows. Le docce calde costano 10 nok. Tutto questo in un fazzoletto di terra grande come qualche giardino delle nostre case. 



Giorno: 16.08.2003  da  Birtavarre ad Andenes  km.  percorsi 484

Decido quindi di partire quando ancora dormono tutti e dopo poco piu’ di un’ora mi fermo per la colazione e ne approfitto per rabboccare il gasolio

Decidiamo quindi di portare una piccola modifica al tracciato tagliando per Rolla. La strada e’ strettissima e spesso abbiamo avuto la sensazione di averla sbagliata, invece arriviamo al porto dove dobbiamo attendere il traghetto per Hardstad per ben due ore e venti. Purtroppo il ritmo qua lo da l’orario dei traghetti, e se ne perdiamo uno salta tutto. Intanto pranziamo.   

Sbarchiamo ad Hardstad dopo circa un’ora di navigazione e prendiamo subito la strada che ci porta ad Andenes.

Siamo oramai paurosamente in ritardo e quando arriviamo ad Andenes ci precipitiamo al centro del Whale Whaching per sapere com’e’ la situazione imbarchi. Arriviamo che e’ chiuso, ma da due camper di italiani che sono parcheggiati sul porto ci dicono che per la nave della mattina non c’e’ niente da fare perche’ e’ completa. Decidiamo di attendere le otto dell’indomani per sapere se c’erano possibilita’ per il pomeriggio.  

Giorno: 17.08.2003  da  Andenes a Melbu  km.  percorsi 144

Quasta mattina ci siamo spostati solo di 3/4 chilometri per effettuare lo scarico e il carico dell’acqua e gasolio perché siamo riusciti a prenotare la barca per vedere le balene con l’uscita delle 15,30. Prezzi: nok 685 gli adulti e 450 nok i bambini con uno sconto del 15% per i nuclei familiari. Nell’attesa abbiamo visitato i tre piccoli musei presenti in paese: uno parla di un pioniere del circolo polare e dei vari attrezzi usati all’epoca, l’altro del paese e della costruzione della lunga diga che dice essere la più lunga e più al nord del mondo. Il terzo parla dell’aurora boreale per lo studio della quale c’e’un laboratorio qua vicino. Spesa per un biglietto complessivo compresa la visita del faro (che merita molto per il paesaggio) Nok 100 per gli adulti e nok 50 per i bambini. Il pomeriggio siamo andati al centro Whale e, dopo alcune spiegazioni ed una proiezione di fotografie a dir poco eccezionali, ci siamo imbarcati. Dopo circa un’ora di navigazione siamo arrivati nella zone di avvistamento. A bordo c’era un silenzio incredibile e tutti scrutavano il mare per vedere per primo la balena. E’ toccato a me vedere le prime due di una serie di cinque. La cosa e’ stata emozionante e i capodogli li abbiamo visti proprio da vicino. Felici siamo rientrati e durante il tragitto di ritorno, ci hanno dato una zuppa di verdura e pane.  

Al rientro ci siamo spostati verso il camper service dove ci siamo fatti la doccia ed abbiamo fatto rifornimento e scarico.  

Siamo quindi partiti per Melbu dove abbiamo dormito sul porto per poterci imbarcare con il primo traghetto per Fiskebol, domani mattina. 

Giorno: 18.08.2003  da  Melbu a Reine  km.  percorsi 185

Siamo sbarcati dopo mezz’ora di navigazione e ci spostiamo verso  Svolvaer dove arriviamo per colazione.

Dopo facciamo un giro per il paese e la spesa alimentari. Ripartiamo per Hennisvager.

Facciamo una visita del posto. Il paese e’ praticamente lungo un fiordo e le costruzioni di legno colorato sono per la maggior parte fabbriche di lavorazione del pesce e tutte in parte sono su palafitte.Questa e’ un po’ una caratteristica di tutti i paesi e borghi delle Lofoten. 

Ci fermiamo quindi per pranzare

Facciamo pochi chilometri e ci fermiamo di nuovo per visitare il museo vichingo

Arriviamo quindi a Nusfiord: questo piccolo borgo è tutto racchiuso in una piccola ansa del fiordo: e’ molto carino e soprattutto tranquillo, anche perche’ la quasi totalità delle case vengono date in affitto ai turisti di passaggio assieme ad una barca per poter andare a pescare. Infatti una di queste era occupata da ragazzi francesi che erano appena tornati da pescare con un buon numero di merluzzi. 

Siamo ripartiti e dopo numerosissime brevi soste per fare foto e filmati dei posti che incontravamo (e’ uno spettacolo di natura incredibile) siamo giunti a Reine , altro piccolo posto racchiuso tra i monti verdi sino al mare e dove passeremo la notte.



Giorno: 19.08.2003  da Isole Lofoten a Salstraumen (traghetto)  km.  percorsi 71
Ci siamo spostati di pochi chilometri e, andando verso A, ci siamo informati per il traghetto che porta a Bodo. Alle 16,15 c’e’ una nave. Decidiamo quindi di visitare A che è l’ultimo paese servito dalla statale E10. E’ un paese museo, dove quasi tutte le costruzioni sono state trasformate in musei (c’e’ quello dello stoccafisso, quello del fabbro, quello dell’olio di merluzzo etc.) ed in parte ad ostelli. Anche qua molte persone parlano l‘italiano e ci sono molte indicazioni nei musei nella nostra lingua. Segno evidente che gli italiani sono veramente i maggiori importatori di stoccafisso e baccalà. Visitato A ci trasferiamo velocemente a Reine per prelevare con il bancomat in quanto la nave si deve pagare in contanti (come tutte le navi dei fiordi qua in  Norvegia). Poi andiamo a scaricare a Hamnoy per poter essere a posto quando sbarchiamo a Bodo.

Ci rechiamo quindi al porto dove pranziamo e ci mettiamo in fila per il traghetto onde evitare di non essere imbarcati in quanto che le navi non sono particolarmente grandi.   Alle 16.15 ci imbarchiamo dopo aver pagato Nok 458 per il camper (compreso l’autista camper di 6 metri) e Nok 127 per adulto e bambini 43 Nok. Iniziamo quindi una traversata di 4 ore godendoci lo spettacolo delle isole Lofoten che ci lasciamo alle spalle. Sbarchiamo quindi a

Bodo e ci incamminiamo immediatamente verso Salstraumen

Arriviamo proprio durante il verificarsi della marea: si forma come un fiume, sotto un ponte, che si restringe sempre di più man a mano che passa il tempo; sui fianchi si formano dei gorghi imponenti. Ci fermiamo quindi per dormire

Giorno: 20.08.2003  da  Salstraumen a Steikjer  km.  percorsi 572
Dopo aver effettuato la spesa di generi alimentari e gasolio (agricolo) partiamo alla volta di Trondheim percorriamo la 812 fino all’intersezione con la E6 la condizioni delle strade sono buone. Il tempo continua ad essere inclemente, ma i paesaggi sono da cartolina. Arriviamo quindi ad oltrepassare di nuovo il Circolo Polare dove ci fermiamo per fare qualche foto e fare gli ultimi acquisti di souvenir presso il centro visitatori.

Vista l’ora ci fermiamo anche per pranzare. Le condizioni climatiche sono ancora inclementi, decidiamo quindi, all’altezza di Mo i Rana, di non effettuare l’escursione ai piedi del ghiacciaio Svartisen che abbiamo già intravisto durante il trasferimenti sulla E6. Recuperiamo qualche ora rispetto al ritardo acquisito fino ad ora di un giorno.

 A steikjer ci fermiamo per dormire.

Giorno: 21.08.2003  da  Steikjer a Molde  km.  percorsi 541

Siamo partiti di buon ora per vedere di recuperare un po’ di tempo perduto nei confronti della tabella di marcia primaria. La mattinata si presenta con un clima tipico del nostro primo inverno: freddo ed una pioggerellina fine fine.   

Ci avviciniamo quindi a Trondheim e  paghiamo nok 10 per un tunnel prima della città dove arriviamo  alle 8,55.

Ripartiamo dopo aver pranzato ed aver effettuato scarico e carico presso il camper service sull’autostrada all’uscita della città. Viaggiamo tutto il pomeriggio per poter raggiungere la strada atlantica. Arriviamo in zona sull’ora di cena ed anche qua lo spettacolo di questa strada che zig zaga tra isolette e scogli è veramente incantevole. Assistiamo anche qua ad uno scambio di maree sul genere di Saltstraumen. Ripartiamo quindi alla volta di   Molde da dove domani mattina prendiamo il  traghetto per recarci ad Alesund.

Giorno: 22.08.2003  da  Molde a Bergen  km.  percorsi 464

Abbiamo preso “al volo” il traghetto delle 7,45 e dopo poco più  di un’ora e mezzo di cammino ci fermiamo per fare colazione, visto che ora siamo tutti svegli.

Poco dopo ci imbarchiamo, sempre di corsa, sul traghetto che ci porta sulla sponda del fiordo dalla parte di Geiranger. Quando giungiamo sopra al fiordo e vediamo dall’alto lo spettacolo bellissimo di un fiordo profondissimo e stretto, circondato da costoni di roccia verde con sullo sfondo alcune montagne con il ghiacciaio, rimaniamo senza parole. Scendiamo quindi verso Geiranger, ma non prendiamo il battello per Hellysat, in quanto avremmo dovuto aspettare un po’ ed il tempo con noi è tiranno. Proseguiamo quindi in un continuo sali scendi di montagne verso fiordi e laghi con strade che di volta in volta ci ricordano un po’ le Alpi, un po’ la Gardesana, un po’ la strada tra Amalfi e Sorrento (per la ripidità e la strettezza). 

Arriviamo quindi a Stryn dove pranziamo ed effettuiamo le operazioni di carico e scarico presso il Camper service nel paese.

Prendiamo il nostro terzo traghetto anche questo all’ultimo tuffo che ci porterà ad Oppedal

Dopo aver percorso  110 km. Circa, aver oltrepassato due ponti ed aver pagato Nok 45 per entrare in città arriviamo a Bergen, dove parcheggiamo presso l’area attrezzata che si trova a circa due chilometri dal centro della città. Dopo cena ci rechiamo in città per avere un primo contatto   

Giorno: 23.08.2003  da Bergen ad Oslo  km.  percorsi 489

La mattinata la trascorriamo visitando la città di Bergen che inaspettatamente  troviamo soleggiata (la notte ha piovuto di continuo ed anche abbastanza forte). Una città viva e simpatica, piena di italiani. Andiamo anche al mercato del pesce sul porto e ad un banco troviamo dei ragazzi italiani che vendono il pesce; due di questi sono fiorentini e, parlando del più e del meno compriamo un po’ di souvenir gastronomici, tra cui della bresaola di balena. Partiamo quindi da Bergen, tutto sommato un po’ dispiaciuti.  Viaggiamo tutto il pomeriggio attraversando tra l’altro anche il tunnel più lungo del mondo, 24,5 km ( che per fortuna è gratis) e vediamo anche la chiesa di legno più antica della Norvegia a Borgund . Ambedue sono state “mete” fortuite perché abbiamo saltato un bivio ed abbiamo quindi fatto una strada diversa. Facciamo quindi una sosta per cenare   

Riprendiamo poi la strada per poter arrivare comunque ad Oslo e rimettere in pista il ns. programma originario. Arriviamo quindi sulla penisola di Bygdoy, dove pernottiamo nel parcheggio del museo del folclore norvegese che andremo a visitare domani mattina. Prima di entrare in Oslo paghiamo il pedaggio per la città che è di 15 Nok.

Giorno: 24.08.2003  da  Oslo a Svinesund (confine con la Svezia)  km.  Percorsi 138
La mattina trascorre visitando i musei focloristici e delle navi vichinghe, dopodiché ci spostiamo sulla punta della penisola dove c’è il museo che contiene il Kon Tiki, dove pranziamo. Il pomeriggio ci spostiamo verso il centro della città e dopo aver cercato un parcheggio, lasciamo il camper a pochi metri da un grosso Hotel. Purtroppo tutto questo non è servito ad impedire che un topo d’auto forzasse la portiera e portasse via due paia di occhiali ed il frontalino dell’autoradio che erano riposti nel cassetto porta oggetti. Di più non è riuscito in quanto ha suonato l’allarme, ma è bastato affinché ci rovinasse i finale di vacanza. Decidiamo, molto amareggiati, di non rimanere a dormire ad Oslo e, dopo aver cenato a  Holmenholler, la cittadella olimpica dello sci,  ci rechiamo al confine con la Svezia, a Svinesund, per trascorrere la notte.

Nel parcheggio lato Norvegia posteggiamo di fianco ad altri due camper: uno francese e l’altro tedesco. 

Giorno: 25.08.2003  da  Svinesund a Goteborg  km.  Percorsi 194


 La mattina scopriamo che il tedesco era stato “alleggerito” durante la notte di  200 €, una telecamera ed un cellulare, con il blocchetto della portiera completamente fuori uso. In parte ci consoliamo perchè tutto sommato a noi era andata meglio, ma abbiamo avuto l’ulteriore conferma che tutto il mondo è paese….. Sbrighiamo quindi le formalità per recuperare le tasse che abbiamo pagato sui nostri acquisti (solo sui beni che vengono portati fuori dai confini e non consumati) e ci incamminiamo verso la vicina Goteborg.

Prima di fare una visita alla città ci informiamo per il traghetto che ci porterà in Danimarca da dove inizieremo una rapida discesa verso casa. 

Saliamo sulla nave alle23,55 e sbarchiamo a Frederikshavn (DK) alle 3,30. Cerchiamo un parcheggio subito fuori dal porto, dove passeremo il resto della notte.



Giorno: 26.08.2003  da  Frederikshavn a   vicino a Celle (D) km.  Percorsi 466

Dopo aver cercato di recuperare un po’ di sonno perduto nella nottata, ci rimettiamo in viaggio, raggiungendo la cittadina di Arhus che visitiamo velocemente e pranziamo. 

Ci dirigiamo quindi alla volta di Billund dove si trova il parco di Legoland. Arriviamo alle 17,00 e con gradita sorpresa alle 18,00 entriamo nel parco gratuitamente. Lorenzo e Giulia sono però troppo grandi per godersi le attrazioni presenti, però rimaniamo stupiti per le innumerevoli figure che sono riusciti a creare con i famosi mattoncini di plastica. Il parco chiude alle ore 20,00, decidiamo quindi di cenare e poi di raggiungere il confine con la Germania per trascorrere la notte. Durante la cena finiamo la prima bombola di gas (temevo che quello che ci eravamo portati dietro non sarebbe stato abbastanza)

Poco dopo le 23,00 passiamo il confine tra Danimarca e Germania e ci fermiamo per la notte alla prima area di servizio che troviamo.

Giorno: 27.08.2003  da  vicino a Celle (D)  a  Liechtenstein km.  Percorsi 932

Partiamo alle 8,00 decisi ad attraversare tutta la Germania nell’arco della giornata. I chilometri sono molti, ma con la vacanza ormai agli sgoccioli, un po’ tutti non vediamo di arrivare a casa. La giornata cerchiamo di interromperla con soste ogni tre ore circa per far prendere fiato all’equipaggio ed al motore.

Approfittiamo quindi di volta in volta per pranzare e fare i vari rifornimenti di gasolio ed effettuare il carico e lo scarico dei serbatoi. 

Alle 20,05 attraversiamo quindi il confine tra Germania ed Austria.

Alle 20,25 attraversiamo invece quello tra Austria e Svizzera.

Usciamo infine dall’autostrada per cenare e dormire e praticamente lo facciamo in Liechtenstein.

Giorno: 28.08.2003  da  Liechtenstein a casa km.  Percorsi 557

Ripartiamo di buon mattino, ma con buona parte dell’equipaggio che ancora dorme. Verso le 10,00 mi fermo per fare colazione: siamo all’altezza di Rovereto in Svizzera.

Alle 11,25 attraversiamo il confine tra Svizzera ed Italia ed iniziamo a fare i conti con un problema che sino ad ora ci eravamo dimenticati: il caldo. 

Alle 13,40 ci fermiamo per pranzare abbastanza stanchi proprio per la temperatura che si fa sentire.

Arriviamo quindi a casa alle 17,10: il contachilometri segna 31181 km. Il viaggio di ritorno  ci ha visto percorrere da Capo Nord a casa la bellezza di 5769 km. In circa 83 ore di guida ad una media di 70 km/h. Per le statistiche ci sarà tempo nei prossimi giorni. Ora godiamoci casa nostra. Ciao.



LOCALITA’ E POSIZIONE GPS DI ALCUNI CAMPER SERVICE TROVATI



Carico e scarico acque          Posizione GPS N 69,30357  E 16,06487

località: Andenes 
Indirizzo vicino al campeggio prima di arrivare al paese sulla sinistra

scarico  serbatoi Gratis
carico acque Gratis

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 67,94839 E 13,13695

località: Hamnoy
Indirizzo subito prima del ponte, a destra – colonnina sanità + botola

scarico  serbatoi gratis
carico acque gratis

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 66,28738° E 14,05071°

località: Circa 4 km a Sud di Moirana
Indirizzo Presso distributore HydroTexal

scarico  serbatoi  gratuito
carico acque gratuito (da chiedere gettone x apertura colonnina) la colonnina è dotata di tubazioni x lo scarico delle acque reflue

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 66,01600° E 13,82719°

località: Korgen
Indirizzo statale E6 presso distr. Esso colonnina Sanity

scarico  serbatoi 
carico acque

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 65,86313à E 13,19724

località: Mosjen
Indirizzo distr. Shell presso Nord paese

scarico  serbatoi €
carico acque €

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 70,43221  E 24,50588

località: Honnosvag
Indirizzo al distributore all’ingresso del paese

scarico  serbatoi 
carico acque €

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 63,33183  E 10,35738

località: Trondheim
Indirizzo su E6 direzione Oslo nel parcheggio dietro distributore Esso

scarico  serbatoi 
carico acque €

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 61,90352  E 6,71640

località: Stryn (sulla E 15)
Indirizzo All’uscita del paese sulla destra

scarico  serbatoi 
carico acque €

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 60,89634 E 5,52074

località: provenienti da Oppdal a 90 km. da Bergen
Indirizzo distributore statoli

scarico  serbatoi 
carico acque €

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 60,87907  E 6,84380

località: a 46 km. dopo Voss direzione Oslo sulla E16
Indirizzo distributore Shell

scarico  serbatoi 
carico acque €

Carico e scarico acque          Posizione GPS N 60,61877  E 6,37430

località: a 4 km. prima di Voss sulla E16 provenienti da Bergen direzione Oslo
Indirizzo 

scarico  serbatoi 
carico acque €

